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D.g.r. 26 novembre 2018 - n. XI/859
Bonus Famiglia: Approvazione dei nuovi requisiti di accesso 
e attivazione della misura per il periodo 1 gennaio  2019  - 
30 giugno  2019  nell’ambito del più generale percorso di 
riforma degli interventi a favore della famiglia di cui alla l.r. 
23/99

LA GIUNTA REGIONALE

Viste:

 − la l. r. 6 dicembre 1999, n.  23 «Politiche regionali per la 
famiglia»;

 − la l. r. 14 dicembre 2014, n.  34 «Politiche regionali per i 
minori»;

 − la l.r. 12 marzo 2008 n. 3 «Governo della rete degli inter-
venti e dei servizi alla persona in ambito sociale» ed in 
particolare l’articolo 11 che prevede che Regione Lom-
bardia possa promuovere e sostenere unità di offerta in-
novative che comprendono altresì interventi di sostegno 
economico alle persone;

Richiamato il quadro programmatorio degli indirizzi per l’at-
tuazione sul territorio lombardo delle politiche a favore della 
famiglia nel contesto dell’Area Sociale del PRS approvato dal 
Consiglio Regionale con d.c.r. XI/64 il 10 luglio 2018, nell’ambito 
della Missione 12 intitolata «Diritti sociali, politiche sociali, pari op-
portunità e famiglia», in cui emerge il ruolo fondamentale della 
famiglia quale soggetto propulsore di politica sociale a favore 
della quale attivare azioni per il suo sostegno e tutela;

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta Regionale:

 − la d.g.r. X/5095 del 29 aprile 2016 «Determinazioni conse-
guenti all’adozione della d.g.r. 5060/2016: approvazione 
della misura sperimentale «Bonus Famiglia» a favore di fa-
miglie vulnerabili in cui la donna sia in stato di gravidan-
za o in caso di adozione»;

 − la d.g.r. X/5968 del 12 dicembre 2016 «Ulteriori determi-
nazioni in ordine alla misura Bonus Famiglia del Reddito 
di Autonomia» che ha disposto il proseguimento della mi-
sura sino alla data del 30 aprile 2017;

 − la d.g.r. X/6711 del 14 giugno 2017 «Determinazioni in or-
dine alla misura Bonus famiglia del Reddito di Autonomia 
– anno 2017» che ha confermato la misura a favore di fa-
miglie vulnerabili per il periodo compreso tra il 1 maggio 
2017 ed il 30 ottobre 2017;

 − la d.g.r. X/7230 del 17 ottobre 2017 «Reddito di Autono-
mia: interventi a favore delle famiglie vulnerabili – Proroga 
bonus famiglia di cui alla d.g.r. X/ 6711/2017»che ha pro-
rogato la misura al 30 giugno 2018;

 − la d.g.r. XI/309 del 10 luglio 2018 «Misura bonus famiglia 
– integrazione risorse per il completamento della coper-
tura finanziaria delle domande presentate entro la sca-
denza del 30 giugno 2018 ai sensi della d.g.r. 7230/2017;

Considerato che la misura «Bonus Famiglia» prevede un con-
tributo economico per le famiglie vulnerabili in cui la donna è in 
stato di gravidanza o di famiglie che adottano un figlio; 

Rilevato che dai dati relativi alla sperimentazione è emer-
so che le domande ad oggi ammesse e finanziate, conside-
rate al netto di quelle revocate o rinunciate, sono state15.501 
nell’arco temporale compreso tra maggio 2016 e giugno 2018, 
a valere sulle risorse programmate con d.g.r. X/5095/2016 e 
X/6711/2017 e XI/309/2018;

Considerato che nel corso del secondo semestre 2018 si è 
proceduto all’analisi dei dati derivanti dalla gestione dell’inizia-
tiva e, in esito alla relativa valutazione, si ritiene opportuno pro-
cedere ad una parziale variazione dei requisiti di accesso preve-
dendo in particolare:

 − l’incremento del valore massimo ISEE da euro 20.000 a 
euro 22.000, così  prevedendo una variazione migliorati-
va in termini di accessibilità sotto il profilo  della condizio-
ne economica della famiglia;

 − l’alternatività della misura rispetto ad analoghe iniziative 
comunali e/o statali finalizzate al sostegno della natalità, 
al fine di massimizzarne la complementarietà in un ottica 
di efficace utilizzo delle risorse a livello di sistema;

 − una rimodulazione del contributo massimo pari a euro 
1.500,00, secondo quanto riportato nell’allegato A) parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 − il mantenimento del requisito relativo alla condizione 
di vulnerabilità della famiglia, come meglio specificato 

nell’allegato A) parte integrante e sostanziale del presen-
te atto;

Ritenuto pertanto di riavviare l’iniziativa Bonus Famiglia 
sperimentando per il periodo dal 1 gennaio  2019  al 30 giu-
gno 2019 l’applicazione dei nuovi requisiti di accesso e definen-
do in euro 1.500,00 il contributo massimo riconoscibile, secondo 
quando definito nell’allegato A), parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, tenuto conto dell’attività di valu-
tazione della dinamica di concessione e fruizione legata alla 
misura Bonus famiglia nell’ambito dei provvedimenti di cui alle 
d.g.r. 5095/2016, 6711/2017 e 309/2018 e del più ampio proces-
so di riforma in corso della l.r. 23/99;

Valutato opportuno avvalersi delle Agenzia di Tutela della 
Salute- ATS- e delle Aziende sociosanitarie territoriali –ASST- per 
l’attuazione della misura, in base alle specifiche competenze e 
attraverso un’azione di stretta integrazione tra loro e di collabo-
razione con la rete dei Soggetti Pubblici e Privati (Comuni, Cen-
tri di Aiuto alla Vita (Cav), Consultori accreditati ed a contratto) 
presenti nei diversi territori; 

Stabilito di destinare all’attuazione dell’iniziativa l’importo 
massimo pari a euro 5.406.158,00 per il periodo dal 01 genna-
io 2019 al 30 giugno 2019, a valere per euro 5.333.000 sulle ri-
sorse del capitolo 12.05.104.7799 del bilancio 2018 e per euro 
73.158,00 sul capitolo 7799 a seguito di variazione compensati-
va dal capitolo 12.05.104.7956, da ripartire con successivo atto 
tra le ATS sulla base dei seguenti criteri:

 − numero di donne residenti in età compresa tra i 15 e 49 
anni risultante dall’ultimo dato ISTAT disponibile;

 − numero di nascite risultante dall’ultimo dato ISTAT 
disponibile;

Sentiti i sindacati maggiormente rappresentativi e ANCI, 
come da documentazione agli atti della Direzione Generale 
competente;

Dato atto che la presente misura non ha rilevanza ai fini 
dell’applicazione della normativa sugli Aiuti di Stato in quanto i 
destinatari finali sono solo persone fisiche e gli intermediari per 
la gestione della misura compresa la gestione delle risorse sono 
soggetti pubblici locali (Agenzie di tutela della salute – ATS); 

Ritenuto di demandare a specifici provvedimenti della Direzio-
ne Generale Politiche per la famiglia, genitorialità e pari oppor-
tunità, l’attuazione del presente provvedimento, prevedendo, in 
particolare, il riparto dei budget massimi di ATS calcolati secon-
do i criteri di cui al punto precedente, precisando che eventuali 
fabbisogni di rimodulazione di budget tra ATS saranno conta-
bilmente gestiti a livello di ATS previa adozione di specifici atti di 
compensazione assunti dalla direzione generale competente, 
fermo restando in ogni caso il tetto complessivo delle risorse de-
stinate all’iniziativa; 

Stabilito altresì di demandare a successivo decreto del diri-
gente competente gli adempimenti in tema di privacy ai sensi 
della normativa vigente;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della Giunta Regionale;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito 
internet della Regione Lombardia Sezione bandi;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di attivare l’iniziativa Bonus Famiglia per il periodo dal 
01 gennaio  2019  al 30 giugno  2019  approvando in via speri-
mentale i nuovi requisiti di accesso e definendo in euro 1.500,00 
il contributo massimo riconoscibile, secondo quando definito 
nell’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, tenuto conto dell’attività di valutazione della dina-
mica di concessione e fruizione legata alla misura Bonus fami-
glia nell’ambito dei provvedimenti di cui alle DGR 5095/2016 e 
6711/2017 e 309/2018 e del più ampio processo di riforma in 
corso della l.r. 23/99;

2. di destinare all’attuazione dell’iniziativa l’importo massimo 
pari a euro 5.406.158,00, a valere per euro 5.333.000,00 sulle ri-
sorse del capitolo 12.05.104.7799 del bilancio 2018 e per euro 
73.158,00 sul capitolo 7799 a seguito di variazione compensati-
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va dal capitolo 12.05.104.7956, da ripartire con successivo atto 
tra le ATS sulla base dei seguenti criteri:

numero di donne residenti in età compresa tra i 15 e 49 
anni risultante dall’ultimo dato ISTAT disponibile;

numero di nascite risultante dall’ultimo dato ISTAT dispo-
nibile;

3. di demandare a specifici provvedimenti della Direzione Ge-
nerale politiche per la famiglia, genitorialità e pari opportunità, 
l’attuazione del presente provvedimento, prevedendo, in parti-
colare, il riparto dei budget massimi di ATS calcolati secondo 
i criteri di cui al punto precedente, precisando che eventuali 
fabbisogni di rimodulazione di budget tra ATS saranno conta-
bilmente gestiti a livello di ATS previa adozione di specifici atti 
di compensazione assunti dalla direzione generale competen-
te, fermo restando in ogni caso il tetto complessivo delle risorse 
destinate all’iniziativa;

4. di demandare a altresì successivo decreto gli adempimen-
ti in tema di privacy ai sensi della vigente normativa;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet 
della Regione Lombardia www.regione.lombardia.it – Sezione 
Bandi in attuazione degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013.

II segretario: Luca Dainotti

———  ———
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